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la irruzione de’popoli (Lanieri. Quelli popoli non avevano forze in mare , e trafcura- 
vano lanavigazione.il Redi Perda era lontano,e non portava quafi mai lefue armi,fe 
non nella Mefopotamia,nell’Armenia e nella Siria. Dall’altra parte le provincie,che 
feparavanolaPerfia dalle terre dell’imperio,erano un paefepoco adattato a mantenere 
Efercìti numerofi. I Calili Mufulmani altro allora non facevano che provare le loro 
forze : li vederemo da qui innanzi conquifiare i regni e le provincie, e rovefciare alla 
fine l’imperio d’Oriente.

Teodofio il giovane, figlinolo e fuccelìbre dell’Imperadore Arcadio,ebbe un lungo 
e felice regno, perchè governò con faviezza, e’n uno fpirito di pace e di pietà, fottola 
direzione del Prefetto Antemio e della Principefia Pulcheria forella di quello Monar- 
ca. Dopo la morte di fuo zio J’Imperadore Onorio,che regnava in Occidente,feguita 
nell’anno 423. li vide padrone de’diie imperj,e’n vece di lafciarli uniti,com’erano lot­
to Coftantino e fotto Teodofio il grande fuo avolo,di nuovo li divife,e confidò l’impe­
rio di Occidente a Valentiniano III. Teodofio il giovane regnò pel confo di quaranta- 
due anni,e due mefi,daH’annO4o8.fino all’anno 450. Valentiniano III. regnò trentun’ 
anno,dall’anno 414.fino all’anno 455. Abbiamo veduti i fucceflbri di Valentiniano 
nell’articolo precedente,e le difav venture dell’imperio d’Occidente .

Qóello d’Oriente fi feftenne, benché con molta difficoltà,di giorno in giorno di ven­
tando piu debole , tanto per la follevazione delle provincie, quanto per le congiure e 
perledivifioni domeftiche quali continue • per lo diminuimento delie rendite,e l’au­
mento delle cariche dell’imperio y per la di Colazione delle provincie, e per le penfio- 
n i , che gl’Imperadori davano a’popoli barbari, che alle volte fi avanzavano perfino 
alle porte di Coftantinopoli, e non fe ne allontanavano fe non a forza di danajo,e Tem­
pre carichi di fpogliee di prigioni de’difolati paefi. Ma alla fine i Barbari fi contenta­
vano di traine il valore de’rifcatti , e diefercitare i latrocini; ma coloro, che ard iro ­
no le provincie d’Occidente, vi ftabilirono la loro abitazione, e vi formarono nuovi 
regni e Monarchie permanenti.

Un’altra caufa, onde fi è indebolito l’imperio d’Oriente, fu, che molti Imperadori 
Vollero troppo impacciarfi negli affari della religione,e con quello diedero occafione 
ad una infinità di turbolenze,di fedizioni,e di divifioni,e nella Chiefa e nello fiato.So­
no noti i mali,che furono prodotti daH’£««yb? di Zenone,dalla Ettefrài Eraclio,dalla 
riputazione di Acefalo, che Anaitagio diede a fefteflo.e fomminifirò il pretefto a Vita­
liano di ribellarli contro elio . Giufiiniano è molto biafimato per aver troppo dato al 
fuo fpirito nelle materie di religione,ch’eranofoprala fua capacità, e Io impegnarono 
alla fine in errori pericolo!). Tutto il mondo fa le funefie confeguenze della erefia de­
gli Iconocla/ìi, cui Lione ITfeurico , Principe ignorantifiìmo, diede il nafcimeijto, e i 
mali cagionati nella chiefa dal T ipo dell’imperadore Collante.

Procopio mette ancora fralle caufe della debolezza dell’Imperio le fazioni del(<?)Cir- 
co e delTeatro.Erano difi inte da’colori e dalla figura delle Ior vefii. Alcuni portavano 
il verde,ed altri 1’azzurro.Giufiiniano favoriva quell’ultimo partito, il che infpirò lo­
ro una infolenza fi grande,che credevano tutto permeilo a fefteflì, coll’affalire, col bat­
tere,col rubare,coll’uccidere impunitamente quelli,che non erano di ior fazione.Por- 
ta'vano i loro eccelli perfino a violare le fanciulle e le donne. La fazione de’Verdi ben­
ché meno favorita,non lafciava di difenderli,di fofìenerfi,e di efercitare fintili violen-
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(a ) Piccop. Hìfl, arcua. c. f.


